
art. 1 (Costituzione)
E’  costituita  la  “associazione  INCENTRO”.Essa  ha  sede  nel  Comune  di  Varese,  Via 
Mercantini n° 15.
L’associazione non persegue scopi lucrativi, è apartitica e si riconosce nei valori fondanti 
l’Associazione Confesercenti, cui aderisce.
La  associazione  INCENTRO  associa  le  imprese  commerciali  ed  artigianali  ed  i 
professionisti,  organizzate  in  forma  individuale  e  societaria  che  esercitino  attività 
commerciali,  artigianali  e  professionali  nonché le  altre imprese,  anche riunite  in forma 
consortile, che, direttamente o tramite i propri consorziati, svolgano attività affini, analoghe 
o accessorie a quelle indicate, e che, comunque, si riconoscano nelle finalità ideali della 
Associazione e ne accettino lo Statuto.
A  tal  fine  potrà  assumere,  sia  direttamente  che  indirettamente,  interessenze  e 
partecipazioni, in altri enti (associazioni, consorzi, società, ecc.) aventi oggetto analogo od 
affine o connesso al proprio. 
art. 2 (Finalità)
La  associazione  INCENTRO  si  costituisce  nell’intento  di  promuovere,  organizzare  e 
dirigere  tutte  le  iniziative  necessarie  ad  assicurare,  anche  in  collaborazione  o 
partecipazione con altri enti operanti nella Provincia di Varese:
� la promozione e lo sviluppo delle attività imprenditoriali delle vie, piazze o corsi della 
città di Varese e zone limitrofe, anche cercando sinergie con altre realtà imprenditoriali 
anche in forma consortile della provincia di Varese; 
� la organizzazione di manifestazioni, eventi ed attività commerciali, ricreative e culturali a
favore dei propri associati;
� la raccolta di contributi pubblici e privati finalizzati all’attuazione degli scopi statutari.
art. 3 (Compiti)
In particolare la associazione INCENTRO:
1. Organizza campagne pubblicitarie e di comunicazione;
2. Coordina le attività associate;
3. Realizza campagne promozionali;
4. Promuove manifestazioni artistiche e culturali;
5. organizza concorsi a premi;
6. realizza un sistema di carte di fidelizzazione, Card sconti o carte prepagate;
7. sottoscrive convenzioni;
8. Istituisce premi artistici, letterari e borse di studio;
9. Commissiona ricerche e studi di fattibilità di carattere economico e di conoscenza del
mercato.
Al fine di attendere agli scopi suddetti:
- sviluppa opportune iniziative sul piano economico, tecnico e professionale nell’interesse 
delle  imprese  rappresentate,  nonché  iniziative  editoriali  finalizzate  alla  promozione 
dell’attività  dell’Associazione  ed  all’assistenza  degli  associati,  anche  per  mezzo  della 
pubblicazione e della diffusione di periodici, riviste e depliant.
Gli  eventuali  utili  realizzati  dall’Associazione nel  perseguimento degli  scopi  sociali  non 
possono  essere  divisi  fra  gli  associati,  ma  sono  destinati  al  raggiungimento  dei  fini 
dell’Associazione.
art. 4 (Iscritti)
Alla associazione INCENTRO possono essere iscritti i soggetti di cui all’art. 1 che siano 
stati accettati dal Consiglio Direttivo.
art. 5 (Tessere)
L’associazione rilascia agli associati la tessera d’iscrizione dietro pagamento della quota 
annuale fissata dal Consiglio Direttivo. Per partecipare alle elezioni degli organi Statutari, 
l’associato deve essere in regola con il pagamento delle quote associative annuali.
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Gli enti consortili dovranno corrispondere la quota di iscrizione in ragione del numero dei 
propri consorziati al 31 Dicembre dell’anno precedente a quello per il quale si corrisponde 
la quota. 
art. 6 (Vita interna)
La  vita  interna  della  associazione  INCENTRO  è  ispirata  al  più  ampio  rispetto  della 
democrazia,  alla  parità  di  diritti  e  di  doveri,  alla  libertà  di  espressione,  al  rispetto  e 
all’attuazione delle decisioni adottate dagli organi statutari.
art. 7 (Sistema elettorale)
Tutte le cariche statutarie sono elettive.
Le  elezioni  per  la  composizione  degli  organi  statutariamente  previsti  si  svolgono  a 
maggioranza semplice dei presenti, nel loro complesso e in modo unitario.
Il voto per le elezioni degli organi statutari, di norma, è segreto. In presenza di unica lista 
di candidati al consiglio direttivo ed unica candidatura alla carica di presidente il voto potrà 
essere espresso in forma palese. Per le altre votazioni e’ invece normalmente palese, 
salvo la richiesta di almeno un terzo degli aventi diritti al voto.
Le decisioni sono adottate a maggioranza semplice dei presenti.
I consorzi avranno a disposizione un solo voto.
art. 8 (Organi)
Gli organi della associazione INCENTRO sono:
a) l’Assemblea;
b) il Consiglio Direttivo;
c) il Presidente;
d) il/i Vicepresidente/i;
e) il Revisore Unico.
art. 9 (Assemblea Ordinaria e Straordinaria )
L’Assemblea è il massimo organo di indirizzo generale della Associazione ed e’ formata da 
tutti gli associati in regola con le quote annuali
L’Assemblea ordinaria:
- elegge il Presidente;
-I membri del Consiglio Direttivo, composto da 11 consiglieri, compreso il Presidente, di cui 
1 sarà eletto dal Consorzio dei Commercianti del Centro Commerciale Le Corti, gli altri dai 
commercianti aderenti all’associazione; 
- il Revisore unico;
-approva  l’eventuale  regolamento  di  attuazione  dello  Statuto  e  le  eventuali  relative 
modifiche proposte dal Consiglio Direttivo al regolamento stesso;
- decide su ogni altra materia sottoposta alla sua attenzione dal Consiglio Direttivo.
L’Assemblea ordinaria si riunisce di norma almeno due volte l’anno, al fine di approvare il 
bilancio preventivo entro il 30 novembre ed entro il 31 Marzo, il bilancio consuntivo.
L ’Assemblea straordinaria si riunisce per:
- l’approvazione e le variazioni dello Statuto;
- per la messa in liquidazione dell’ associazione e la nomina di uno o piu’ liquidatori;
- per la destinazione dell’eventuale residuo del Patrimonio Sociale.
L’Assemblea, sia ordinaria che straordinaria, è convocata dal Presidente, almeno 8 giorni 
prima, presso la sede sociale o presso altro luogo purchè sito nel  Comune di Varese. 
L’ordine del giorno viene determinato dal Consiglio Direttivo. L’Assemblea avente all’ordine 
del giorno la nomina o la sostituzione dei membri  del Consiglio Direttivo dovrà essere 
convocata almeno 20 giorni  prima, al  fine di permettere agli  Associati  di  presentare le 
candidature.
In ogni caso l’Assemblea , sia ordinaria che straordinaria, deve essere convocata quando 
ne facciano richiesta almeno un terzo dei suoi componenti oppure almeno la metà dei 
membri del Consiglio Direttivo.
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Essa delibera,  sia in seduta ordinaria  che straordinaria,  in prima convocazione con la 
maggioranza  degli  associati,  ed  in  seconda  convocazione  con  la  maggioranza  dei 
presenti,  salvo  che  per  le  modifiche  statutarie  per  quali  sarà  sempre  necessaria  la 
maggioranza qualificata dei due terzi degli associati
Possono votare gli associati in regola con il versamento della tessera annuale dell’anno 
precedente.
E’ ammessa la sostituzione per impedimento dell’ associato titolare, con un membro della 
sua stessa impresa,  purchè sia inoltrata  per  iscritto e giustificata.  Le assemblee sono 
presiedute dal Presidente del Consiglio Direttivo.
In mancanza presiederà l’Associato designato dalla maggioranza degli intervenuti.
art. 10 (Consiglio Direttivo )
Il Consiglio Direttivo è il massimo Organo di direzione e dura in carica per tre anni.
Possono essere Consiglieri sia gli associati che i loro rappresentanti.
Nel caso in cui la sua scadenza avvenga prima dell’approvazione del bilancio consuntivo, 
la  sua  carica  e’  prorogata  sino  all’approvazione  del  bilancio  dell’esercizio  appena 
trascorso.
Adotta  in  via  provvisoria  fra  una  riunione  e  l’altra  dell’Assemblea,  i  provvedimenti  di 
competenza di tale organo che rivestano carattere di urgenza.
E’ convocato dal Presidente che ne determina l’ordine del giorno.
Esso delibera a maggioranza dei presenti ed in caso di parità di voti, prevale il voto del 
Presidente.
In ogni caso il  Consiglio Direttivo deve essere convocato quando ne facciano richiesta 
almeno un terzo dei componenti.
Qualora un membro del Consiglio Direttivo non partecipi, senza giustificato motivo, a tre 
riunioni consecutive del Consiglio Direttivo stesso, decade dalla carica.
Il  Consiglio Direttivo coopta, al posto di quello decaduto, nel rispetto di quanto stabilito 
dall’articolo 9 che precede in merito alla composizione del Consiglio, altro membro sino 
alla convalida da parte della Assemblea dei soci nella prima seduta utile.
Il Consiglio Direttivo può delegare, nei limiti previsti dalla Legge o dall’Assemblea, i propri 
poteri,  ad  uno  o  più  dei  suoi  componenti,  anche  disgiuntamente.  In  questo  caso  si 
applicano le disposizioni contenute nei commi terzo, quinto e sesto dell’articolo 2381 del 
Codice Civile.
art. 11 (Funzioni del Consiglio Direttivo)
Il consiglio direttivo:
-  redige il  bilancio  preventivo  ed il  bilancio  consuntivo dell’Associazione da sottoporre 
all’Assemblea degli associati;
-  delibera  in  merito  all’attività  finanziaria,  del  personale  ed  ogni  quant’altro  si  renda 
necessario  per  il  buon  funzionamento  dell’associazione,  può  delegare  tali  funzioni  al 
Presidente, pur tuttavia il Consiglio Direttivo è chiamato a ratificare tali scelte;
-  nomina  commissioni  di  lavoro  con compiti  specifici  fissando  funzioni,  durata  e  limiti 
dell’incarico;
- promuove ogni iniziativa utile per il conseguimento dei fini statutari;
- approva,  le eventuali deleghe da attribuire ai membri del Consiglio Direttivo ;
- adotta i provvedimenti disciplinari previsti dall’art. 21 dello Statuto;
- elegge il/i vicepresidente/i;
- nomina il Tesoriere;
-  adotta  e  modifica  il  Regolamento  dell’Associazione,  che  dovrà  disciplinare  l’attività 
dell’Associazione e degli Associati, in applicazione dello Statuto, da portare in Assemblea 
per l’approvazione.
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art. 12 (Presidente)
Il  Presidente  è  il  legale  rappresentante  della  associazione,  rimane  in  carica  per  il 
medesimo periodo previsto per il Consiglio Direttivo.
Al  Presidente è attribuito  -  oltre  alla  prevalente rappresentanza e responsabilità  verso 
l’esterno-  il  compito  di  convocare,  presiedere  e  dirigere  l’Assemblea  ed  il  Consiglio 
Direttivo. Allo stesso sono attribuiti tutti i poteri di firma sui conti correnti bancari, postali o 
altro.
Il  Presidente  può delegare  parte  delle  sue attribuzioni  ad  altro  membro  del  Consiglio 
Direttivo.
art. 13 (Vice Presidente/i)
Il/i  Vice Presidente/i e’ eletto dal Consiglio Direttivo. Sostituisce il Presidente in caso di 
assenza o impedimento e può ricevere deleghe dal Presidente stesso.
art. 14 (Revisore unico)
Il Revisore unico e’ eletto dall’Assemblea degli associati.
Dura in carica tre anni ed è rieleggibile.
Il  Revisore  unico  ha  il  compito  di  verificare  la  corretta  tenuta  della  contabilità 
dell’associazione e la correttezza e veridicità dei bilanci presentati.
Svolge anche la funzione di arbitro e decide, in modo inappellabile, su tutte le controversie 
che possono insorgere tra gli associati e fra gli associati ed il Consiglio Direttivo.
art. 15 (Incompatibilità - Decadenza)
L’eventuale  regolamento  interno  individua  le  incompatibilità  non  derogabili  tra  cariche 
ricoperte nella associazione ed altri incarichi di qualsiasi natura .
art. 16 (Patrimonio Sociale)
Il patrimonio sociale è costituito:
- logo, marchio e quant’altro realizzato e registrato;
- dai beni mobili ed immobili e dai valori che vengono in possesso dell’Associazione per 
acquisto,
lascito, donazione, ecc.;
- dalle somme destinate a formare riserve ed accantonamenti;
- dall’eccedenza attiva delle gestioni annuali;
- nell’ipotesi di scioglimento dell’Associazione, l’Assemblea provvederà alla nomina di uno 
o più  liquidatori  e  delibererà in ordine alla devoluzione del  Patrimonio sociale  a scopi 
conformi a quelli dell’Associazione medesima.
art. 17 (Esercizio sociale e Tessera )
Le  imprese  associate  sono  tenute  a  versare  alla  Associazione  la  quota  o  contributo 
associativo annuale, così come previsto dallo Statuto.
L'entità  del  contributo  o  quota  associativa  è  determinata  annualmente  dal  Consiglio 
Direttivo.
L’esercizio sociale si chiude al 31 Dicembre di ogni anno.
art. 18 (Doveri dell’Associato)
L’associato deve:
a) partecipare attivamente alla vita della Associazione;
b) rispettare le norme statutarie;
c) operare per la tutela ed il rafforzamento dell’immagine della Associazione;
d) versare le quote associative annuali e gli altri contributi eventualmente deliberati dalla 
Assemblea degli Associati.
art. 19 (Perdita di qualità di associato)
La qualità dell’associato cessa:
a) per dimissioni, purché sia stata data comunicazione scritta almeno 90 giorni prima della 
scadenza dell’anno solare.
b) per espulsione;
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c) per incompatibilità;
d)  per  morosità;  in  particolare  per  il  mancato  versamento  delle  quote  associative  dei 
contributi previsti per un anno .
In nessun caso il socio cessato avrà diritto al rimborso delle quote pagate.
art. 20 (Disposizioni disciplinari)
L’associato che venga meno ai propri doveri verso la associazione incorre, secondo la 
gravità della mancanza, nelle seguenti sanzioni:
a) biasimo scritto;
b) sospensione da uno a sei mesi dalla qualità di associato;
d) espulsione dalla Associazione.
Il  procedimento  disciplinare  deve  consentire  il  contraddittorio  ed  assicurare  la  difesa 
dell’associato in ogni fase e stato del procedimento.
Il relativo provvedimento disciplinare viene adottato dal Consiglio Direttivo.
Contro il provvedimento è ammesso ricorso al Revisore unico che decide in ultima istanza.
In  attesa  del  giudizio  disciplinare,  Il  Consiglio  Direttivo  competente  può,  in  casi  di 
particolare gravità, sospendere cautelativamente l’associato dalla carica o dalla condizione 
di  associato  per  il  periodo  di  tempo  strettamente  necessario  per  la  definizione  del 
procedimento disciplinare.
Art. 21 Durata
L’associazione avrà durata fino al prossimo 31 dicembre 2050. L’Associazione INCENTRO 
potrà essere sciolta con il voto favorevole dei 4/5 dei componenti l’Assemblea.
art. 22 (Rinvio)
Per quanto non espressamente previsto nel presente statuto si fa rinvio al Codice Civile.
art. 23 (Entrata in vigore)
Il presente Statuto entra in vigore con il deposito dello stesso, nelle forme di legge.
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